
Esercitazione gruppo 2 


Destinatario: x.y@yahoo.it 

Oggetto: tesi


Illustrissima professoressa XY,

sto concludendo il terzo anno e sto pensando alla tesi. Ho pensato di essere se-
guita da lei. Sono disponibile ad un incontro.

Caia Sempronia


Elaborazione:  

Destinatario : x.y@yahoo.it

Oggetto : Richiesta incontro Tesi


Gentile Professoressa XY,

Sono Caia Sempronia e frequento il terzo anno del corso di laurea in Servizio So-
ciale.

Sto ultimando gli esami e sto iniziando a elaborare il progetto della tesi riguardante 
X argomento.

In merito a questo sarei interessata ad essere seguita da Lei, se possibile, perciò 
Le chiedo se fosse disponibile per un colloquio.


Cordiali saluti,

Studentessa Caia Sempronia


Valutazione della relazione  

• Gli eventi e le informazioni non sono scritte in ordine cronologico ma in ordine 
casuale e questo non permette di creare una linea del tempo organizzata;


• Vengono forniti dati e informazioni senza la fonte di riferimento per ricavarne la 
veridicità e talvolta scorretti (Manca la certificazione della dislessia e del Disturbo 
personalità);


• Manca il resoconto e le valutazioni dei professionisti che sono intervenuti e man-
ca la chiara composizione dell’equipe;


• La gestione dei figli prevede l’affidamento condiviso ma le dinamiche non ven-
gono spiegate e pare che i figli non convivano mai con la madre e il rapporto sia 
problematico;


• Non vengono esplicati i rapporti familiari tra ex coniugi e genitori e figli;


• Viene definita in maniera sconnessa e parziale la composizione del nucleo fami-
liare (membri, età anagrafica, relazioni);




• La relazione presenza diverse formule giudicante e non è scritta con un punto idi 
vista oggettivo, ma segue molto la soggettività dell’assistente sociale;


• La stesura e il corpo della relazione risulta sconnesso, incoerente e confuso, a 
causa della presenza di frasi lunghe e incisi e della presenza di errori (ortografici, 
grammaticali, lessicali, sintattici, semantici) ;


• Vengono utilizzate abbreviazioni scorrette;


• Non viene specificato il mittente (e il servizio di appartenenza);


• Non viene chiarito il destinatario della relazione;


• Non viene chiaramente espresso il motivo per la stesura della relazione;


• Non sono chiari gli interventi effettuati in favore  della famiglia;


• Non sono presenti eventuali proposte operative (viene proposta una singola 
‘’unica’’ soluzione).


Da chiedere:

Carta intestata ente 


